Scheda Paese: Israele 


Aliquote fiscali ridotte e sussidi per le società “certificate” dal ministero dell’Industria tra le ultime novità

1. Introduzione
Un'economia in continua crescita, una elevata fiducia da parte degli operatori nella possibilità di produrre ricchezza nel territorio e la capacità politica di attrarre investimenti dall'estero sono i fattori vincenti di un Paese che è stato soltanto marginalmente lambito dalla crisi internazionale. 
Il sistema fiscale, caratterizzato da rilevanti cambiamenti nel corso degli ultimi anni a seguito della riforma del 2003, si impernia sul criterio di tassazione del reddito ovunque prodotto (worldwide income taxation principle) sia per le persone fisiche che per quelle giuridiche. Sino al 2003 si applicava viceversa il criterio territoriale con imposizione esclusiva del reddito prodotto nel territorio. Ulteriori novità sono state poi introdotte nel 2006, in particolare con la riduzione delle aliquote di tassazione marginale, la participation exemption e lo strumento dell'interpello per l'interpretazione delle disposizioni tributarie.

2. L'imposta sul reddito delle persone fisiche 
I residenti in Israele sono tassati per i redditi ovunque prodotti con il riconoscimento di un credito di imposta per le imposte pagate all'estero. I non residenti pagano le imposte soltanto sui redditi maturati, derivati o ricevuti in Israele. 
Un individuo è considerato residente se ha nel territorio il "centro principale dei suoi affari e interessi". In via presuntiva si ritiene che una persona abbia la residenza nello Stato se permane almeno 183 giorni sul territorio oppure se, trascorrendo almeno 30 giorni in Israele nell'anno in corso e considerando le due annualità precedenti, il periodo totale di permanenza sia pari o superiore a 425 giorni.

2.1 La base imponibile
Le principali categorie di reddito assoggettate all'imposta personale sono: 

· reddito di impresa e da lavoro autonomo; 

· reddito da lavoro dipendente; 

· dividendi e interessi; 

· pensioni, alimenti e altri redditi similari; 

· redditi da locazione e royalties. 

Si applica il principio della tassazione del reddito ovunque prodotto. 
In merito alla tassazione di dividendi, interessi e royalties si rinvia al paragrafo 3.5.

2.2 Aliquota
Le aliquote fiscali per l'anno di imposta 2010 sono le seguenti:


	NIS (nuovo siclo israeliano)
	Aliquota

	fino a 57.240
	10 %

	57.241-101.640
	14 %

	101.641-152.640
	23 %

	152.641-219.000
	30 %

	219.001-472.080
	33 %

	Sopra i 472.081
	45%



Al cosiddetto "passive income", ossia al reddito derivante più che dall'esercizio di una effettiva attività economica, dalla produttività insita in cespiti di facile mobilità, quale tipicamente il reddito di natura finanziaria, si applicano invece le seguenti aliquote: 

 

	NIS
	Aliquota

	1-152.640
	30 %

	152.641-472.080
	33 %

	Sopra i 472.081
	45 %




2.3  Deduzioni e detrazioni   
Sono deducibili i premi in materia di assicurazioni sulla vita, le somme corrisposte ai fondi pensione ed i contributi previdenziali versati al sistema pensionistico statale. 
Le detrazioni vengono riconosciute in base ad un sistema "a punti". Ad ogni punto corrisponde una detrazione annua di 2.268 NIS. Tale importo è comunque variabile in quanto correlato ad un indice rappresentativo del costo del vita. 

 

	Categoria
	Detrazione

	Soggetti residenti 
	2 punti 

	Donne lavoratrici (detrazione ulteriore)
	0,5 punti 

	Figli a carico (detrazione ulteriore)
	1 punto








E' inoltre prevista una detrazione del 35% sulle erogazioni liberali nei confronti di organismi ecclesiastici, caritatevoli e culturali come previsto dalla sezione 46 del testo tributario. L'importo massimo cui applicare tale aliquota è 4.208.000 NIS. Coloro che trasferiscono la residenza in Israele per la prima volta ricevono 3 punti extra per i primi due anni dal loro arrivo, 2 punti extra per il 3° anno e un punto extra per i successivi 12 mesi.

2.4  Obblighi dichiarativi e di versamento delle imposte
Il periodo di imposta coincide con l'anno solare. La dichiarazione deve essere presentata entro il 30 aprile dell'anno successivo al periodo cui si riferisce; eventuali proroghe possono essere concesse in casi eccezionali.  
Coloro che percepiscono solo redditi di lavoro dipendente ed assimilati sono soggetti a ritenuta alla  fonte mensilmente ed in mancanza di altri redditi non sono tenuti alla presentazione della dichiarazione.
Gli altri contribuenti versano le imposte con acconti in corso d'anno e con un saldo da versare al momento della presentazione della dichiarazione.
 
2.5 Regimi speciali per determinate categorie 
Gli individui che tornano a essere residenti in Israele dopo 5 anni o che spostano la residenza nel territorio israeliano per la prima volta godono di particolari agevolazioni. Sono infatti esenti per un periodo di 10 anni tutti i redditi di fonte estera (interessi, dividendi, royalties, redditi da locazione, capital gain) purchè il bene dal quale derivano, situato all'estero, fosse già posseduto alla data del rientro o del trasferimento in Israele. Anche eventuali stipendi percepiti successivamente ma relativi a lavoro dipendente prestato negli anni precedenti è esente.   

3.  L'imposta sul reddito delle società 
Soggetti passivi sono le società residenti per il reddito ovunque prodotto e le società non residenti per il reddito prodotto sul territorio non necessariamente tramite una base fissa di affari o una stabile organizzazione. 
Una persona giuridica è considerata residente nel territorio se è stata costituita secondo la normativa israeliana o se la gestione e il controllo dell'attività vengono esercitati nello stato ebraico. 
Le società di persone sono tassate unicamente in capo ai soci in relazione alle quote da ciascuno possedute.
La riforma fiscale del 2003 ha peraltro introdotto la figura giuridica delle società "trasparenti" le quali pur non essendo società di persone beneficiano della tassazione esclusiva in capo ai soci. 
In linea generale non è consentita una tassazione di gruppo. Tuttavia per alcune società industriali che realizzano la stessa linea di prodotto e per alcune holding industriali, in presenza di determinate condizioni, può essere consentita una dichiarazione consolidata. In tal caso delle regole specifiche sono previste in materia di riporto delle perdite dagli anni pregressi. 
Non è prevista una normativa in materia di thin capitalization.

3.1 Base imponibile
Costituisce base imponibile il reddito derivante dall'esercizio dell'attività al netto delle deduzioni e detrazioni riconosciute per legge. Rientra nella base imponibile il reddito ovunque prodotto dal soggetto con riconoscimento di un credito di imposta per le tasse pagate all'estero. I dividendi erogati non sono deducibili dal reddito. Le compagnie che riescono a ottenere lo status di "approved enterprises" da parte del "Centro per l'investimento israeliano", struttura facente parte del Ministero dell'industria e del commercio, possono beneficiare di particolari agevolazioni. 
La finalità del governo è quella di promuovere e favorire l'iniziativa economica, da parte di soggetti  nazionali ed esteri, soprattutto in riferimento a particolari aree geografiche al fine di accrescere il tasso di occupazione. 

Le attività agevolate
Le attività che vengono generalmente favorite in sede di riconoscimento di tale status sono quelle industriali, le attività di costruzione, le attività turistiche, le agricole ed i soggetti che operano nel settore dell'High-tech.  
La documentazione da produrre al fine di richiedere il certificato deve evidenziare, fra l'altro, lo scopo dell'investimento, la descrizione del prodotto da realizzare, informazioni relative al personale che si prevede di impiegare, dati di natura finanziaria in merito ai prestiti richiesti, previsioni di vendita e tempi di realizzazione dell'intero progetto.    
Nello specifico i vantaggi possono concretizzarsi nell'ottenimento di sussidi di natura finanziaria o nell'applicazione di aliquote ridotte di tassazione per un periodo di 7 anni; tale arco temporale viene esteso fino a 10 anni qualora almeno il 25%  del capitale sociale della compagnia sia di proprietà di un soggetto estero.
La misura specifica delle aliquote ridotte applicabili dipende dal tipo di investimento e dall'area in cui viene realizzato. 
Anche qualora venga concesso un finanziamento l'ammontare dello stesso varia in funzione del tipo di investimento da realizzare. Ad esempio per le imprese industriali il sussidio può raggiungere un importo pari al 24% del valore delle immobilizzazioni impiegate nell'esercizio di impresa.
Infine, qualora un dividendo venga distribuito da una società che abbia tale status, si applica una ritenuta fiscale del 15% a prescindere dal fatto che il percettore sia una società estera o un individuo israeliano o straniero. 
Le spese sono considerate generalmente deducibili qualora siano state sostenute interamente ed esclusivamente al fine di produrre il reddito della società.
Nella tabella che segue sono riportate le aliquote di ammortamento relative ad alcune tipologie di beni:

 

	Categoria
	Aliquota

	Immobili delle società industriali 
	5 %

	Altri edifici
	1,5-4%

	Impianti e macchinari di imprese industriali
	20-40%

	Altri impianti e macchinari
	7-10%

	Attrezzature elettroniche
	15%

	Computers e software
	25-33%

	Automobili 
	15%

	Licenze e Know how
	12,5%

	Spese di ricerca e sviluppo
	33-100 %



3.2 Aliquota fiscale
A partire dal 1° gennaio 2010 l'aliquota fiscale sulle società è pari al 25%. In attuazione della riforma fiscale del 2003 è prevista negli anni successivi un ulteriore abbattimento di tale aliquota sino ad arrivare al 18% nel 2016.

3.3 Obblighi dichiarativi e di versamento delle imposte
Il periodo di imposta coincide generalmente con l'anno solare. Tuttavia le aziende controllate da società i cui titoli sono quotati sui mercati di borsa esteri o le compagnie i cui titoli sono commercializzati nella borsa di Israele o quelle che sono ad esse associate possono avere un periodo di imposta che non coincide con l'anno solare. 
La dichiarazione deve essere presentata entro 5 mesi dalla fine del periodo di imposta unitamente al saldo delle imposte dovute. In corso d'anno è previsto il pagamento di acconti.  

3.4 Dividendi, interessi e royalties 
L'erogazione di dividendi tra società israeliane non sconta alcuna tassazione; se viceversa il percettore è una società estera si applica la ritenuta del 25%. 
Qualora il beneficiario sia un individuo, a prescindere dal fatto che sia residente o meno, si applica la ritenuta fiscale del 20 % se la partecipazione è di ammontare inferiore o pari al 10 % del capitale sociale; se viceversa è superiore il tasso è del 25%. 
Un dividendo erogato a una compagnia israeliana da un soggetto non residente è tassato al 25%.
Una ritenuta fiscale del 12% è prevista per la distribuzione di dividendi per il periodo che va dal 1° ottobre 2009 al 30 settembre 2010 ma solo in riferimento ad utili accumulati sino al 31 dicembre 2002. Per poter beneficiare di tale regime speciale è peraltro richiesto che le azioni fossero state acquistate prima del 1° gennaio 2003. 
Una ritenuta fiscale si applica anche al momento dell'erogazione o percezione di interessi. 
In tal caso l'aliquota  è pari al 15, 20 o 25% a seconda della tipologia di prestito (in particolare se sia o meno indicizzato e se il percettore sia un singolo individuo o più soggetti).
Le royalties sono tassate con ritenuta che varia dal 15 % al 25%.

3.5 Regime di participation exemption (PEX) per le holding
Al fine di favorire gli investimenti in soggetti esteri è previsto un regime fiscale speciale per le holding israeliane che acquisiscono quote di partecipazione in società straniere. 
Sono esenti da tassazione i dividendi erogati dal soggetto estero ed i capital gains realizzati con la vendita di tali quote da parte della holding. 
Inoltre i dividendi pagati dalla holding ad azionisti non residenti vengono assoggettati ad una ritenuta fiscale del 5 % piuttosto che a quella ordinaria del 25%.

3.6  Transfer pricing 
La sezione 85A del codice tributario israeliano (Income Tax Ordinance -"ITO") prevede che laddove una transazione internazionale fra una società israeliana e un soggetto estero correlato sia posta in essere a condizioni non di mercato e da ciò ne derivi un reddito inferiore per la società residente, l'autorità fiscale potrà "ricondurre" l'operazione stessa a quella che sarebbe stata posta in essere tra parti indipendenti. 
Nel 2006 è stata emanata la normativa di riferimento sui metodi di transfer pricing utilizzabili; il metodo del confronto di prezzo, il metodo del prezzo di rivendita e quello del costo maggiorato sono da preferire rispetto ai metodi reddituali. 
Uno studio dettagliato sulla politica dei prezzi adottata deve essere fornita dalla società su richiesta degli organi di controllo.  
È previsto inoltre che possa essere richiesto e stipulato un accordo (definito advance pricing agreement "APA") con l'autorità fiscale che regolamenti questo genere di operazioni.

3.7  Normativa Controlled foreign companies (Cfc)
La normativa CFC consente la tassazione in capo al socio, pro quota, del reddito prodotto dal soggetto estero controllato. Le condizioni di applicabilità di tali disposizioni in Israele sono le seguenti:
- il reddito deve avere la natura di "passive income" ossia deve avere la natura di dividendi, interessi, royalties o redditi di locazione);
- la società estera deve essere localizzata in un paese a bassa fiscalità (con aliquota inferiore al 20 %);
- il soggetto residente deve controllare più del 50 % del capitale sociale della compagnia estera o deve avere un'influenza notevole sulla gestione della stessa. 
In presenza di tali condizioni il reddito viene imputato per trasparenza in capo al socio e tassato con aliquota del 25 % a prescindere dal fatto che vi sia stata una distribuzione di dividendi. 

4. Imposta sui capital gain 
La realizzazione di guadagni in conto capitale (cosiddetti "capital gains") derivanti dalla vendita di beni materiali o immateriali è soggetta ad un'imposta specifica. L'aliquota, generalmente pari al 25 %, può variare in funzione della data di acquisto del bene e della natura dello stesso. 
Un individuo residente in Israele è tassato per i capital gains ovunque realizzati, quindi anche all'estero. I soggetti stranieri evidentemente solo per quelli conseguiti nel territorio. 

5. Imposta sul valore aggiunto 
L'IVA è dovuta sul consumo di beni e servizi ad ogni livello di commercializzazione comprese le importazioni. 
Le esportazioni di beni e servizi da parte di un'impresa la cui attività viene svolta prevalentemente in Israele non è soggetta all'imposta.
A partire dal 1° gennaio 2010 l'aliquota IVA applicabile è pari al 16 %. Tale valore, che nel 2009 era del 16,5 %, sarà ulteriormente ridotto nel 2011 al 15,5 %.
Le società con fatturato superiore a 4 milioni di NIS sono obbligate a trasmettere telematicamente i dati IVA alle autorità fiscali. Il report che deve essere inviato deve includere non solo ogni dato che consenta il conteggio dell'imposta dovuta ma anche la partita IVA di ciascun cliente e fornitore. 
Dal 1° gennaio 2012 tutte le imprese dovranno presentare tale report  per via telematica.

6.  Altre imposte e tasse 
Una tassa sullo sfruttamento delle risorse naturali, pari al 12,5 %, si applica sul reddito derivante dall'estrazione di petrolio nel territorio israeliano.   
Una specifica tassa è dovuta nelle transazioni immobiliari con un'aliquota variabile dal 3,5 % al 5 %. 
Qualora il contratto venga stipulato fra membri della stessa famiglia, senza che vi sia alcuna movimentazione di denaro, l'aliquota è ridotta di 1/3. 
L'imposta di bollo è stata abolita a partire dal 1° gennaio 2006.

7. Aspetti internazionali 
Il buon andamento dell'economia israeliana è strettamente connesso alla sua capacità di attrarre capitali esteri. Funzionali a questo obiettivo sono non solo le iniziative governative che riconoscono agli investitori esteri benefici di natura fiscale ma anche un ottimo rating a livello internazionale che, in termini di competitività, pone il paese alle primissime posizioni. 
Nel gennaio del 2010 sono stati siglati tre nuovi accordi contro le doppie imposizioni con Estonia, Taiwan e Vietnam. Negli anni precedenti erano stati firmati 48 accordi con vari paesi fra cui Italia, Brasile, Canada, Regno Unito e Russia.    
Nel mese di maggio 2010 Israele è entrato a far parte dell'OCSE.


Forma di governo:     Repubblica parlamentare 
Capitale:                    Gerusalemme
Moneta:                      nuovo siclo israeliano (NIS)
Lingua ufficiale:         ebraico  


Fonti informative utilizzate:
· sito dell'Amministrazione finanziaria: http://147.237.72.111/mainpage_eng.asp; 

· Istituto nazionale per il commercio estero: www.ice.it; 

· http://www.worldwide-tax.com/israel/isr_econonews.asp; 

· sito della Camera di commercio: http://www.to.camcom.it/Page/t10/view_html?idp=10826.
  

Giorgio Testoni

 pubblicato il 09/07/2010
in 

· Schede Paese
